
 

  

Buona sera, 

a partire dal mese di marzo 2022 entrerà in vigore l'assegno unico universale, questo comporterà una 
modifica sugli importi dei dipendenti che ne abbiano diritto. 

Vi informare i dipendenti ed eventualmente consegnare i documenti allegati. 

La responsabile dell'ufficio paghe 

Consulente del Lavoro 

Cristiana Viduli 
 

 



             

             

             

             

             

             

L’ufficio paghe informa: 

a cura della responsabile Consulente del lavoro Cristiana Viduli  

 

 

COSA CAMBIA DA MARZO 2022 NELLE BUSTE PAGA  

 

Le modifiche riguardano in particolare i genitori con figli:  
1) non è più dovuto l’Assegno Nucleo Familiare ANF  
2) non sono più previste le detrazioni per figli a carico di età inferiore a 21 anni (art. 12 
del TUIR)  
 
che non transiteranno più nella busta paga, con la conseguenza della immediata 
riduzione dell’importo netto erogato dal datore di lavoro.  
Per il coniuge a carico e per figli a carico di età pari o superiore a 21 anni non cambia 
nulla, in quanto il datore di lavoro continuerà ad erogarli nella busta paga (si ricorda che il 
figlio è a carico se ha meno di 24 anni e possiede redditi di importo inferiore a 4.000€, e se 
ha più di 24 anni e possiede redditi di importo inferiore a 2.840,51€).  

 

NUOVE MODELLO DETRAZIONI D’IMPOSTA  

 

Da marzo 2022 sarà disponibile il nuovo modello di richiesta delle detrazioni di imposta, 
alla luce delle novità sopra esposte.  
Per i mesi di gennaio e febbraio 2022 si continuerà ad applicare quanto precedentemente 
comunicato dai dipendenti. Sarà cura del lavoratore informare la ditta di eventuali 
modifiche che dovranno decorrere già dal mese di gennaio 2022.  
 

L’ASSEGNO UNICO UNIVERSALE DEVE ESSERE RICHIESTO ALL’INPS  

 

Già dal mese di gennaio 2022 i genitori, sia lavoratori dipendenti sia autonomi, 
possono chiedere l’Assegno Unico Universale, che sostituisce il vecchio Assegno 
Nucleo Familiare, e sarà erogato mensilmente nel periodo compreso tra marzo e febbraio 
dell’anno successivo, e l’importo sarà determinato sulla base della condizione economica 
del nucleo familiare riferita all’indicatore ISEE:  
- per ISEE inferiore a 40.000€ l’importo crescerà con il calare dell’indicatore, fino ad un 
massimo di 175,00 mensili a figlio + eventuali maggiorazioni se spettanti  
- per ISEE pari o superiore a 40.000€, l’importo minimo sarà di 50,00€ mensili a figlio  
 



Il lavoratore dovrà pertanto procedere a richiedere l’ISEE ai CAAF e presentare la 
domanda all’INPS, tramite SPID/CIE/CNS o con l’assistenza dei Patronati. Se la 
domanda è presentata:  
- entro il 30 giugno 2022 l’assegno sarà comprensivo anche degli arretrati previsti a 
partire da marzo  
- dal 1° luglio 2022 l’assegno decorrerà dal mese successivo a quello di presentazione.  
 
L’assegno sarà erogato entro 60 giorni dalla presentazione della domanda direttamente 
sul conto corrente dichiarato in sede di domanda.  
Per maggiori informazioni si rimanda all’informativa predisposta dall’INPS e alle nostre sedi 

del CAAF e del PATRONATO INAPA ai quali è possibile rivolgersi ( allegato). 

 

 

     Viduli Cristiana 

                      Consulente del Lavoro   

         

   



 

 

 

 

 SERVIZIO DI PATRONATO E CAAF 

 

  

 

 

ASSEGNO UNICO UNIVERSALE  

Dal 1° gennaio 2022 per la tua famiglia puoi chiedere l'assegno unico, per ottenere un 
supporto economico mensile dal 1° marzo.  

Sia lavoratori dipendenti sia autonomi, possono chiedere l’Assegno Unico Universale, che 
sostituisce il vecchio Assegno Nucleo Familiare, e sarà erogato mensilmente nel periodo 
compreso tra marzo e febbraio dell’anno successivo. L’importo sarà determinato sulla 
base della condizione economica del nucleo familiare riferita all’indicatore ISEE.  

Il lavoratore dovrà pertanto procedere a richiedere l’ISEE al CAAF e successivamente 
presentare la domanda per l’erogazione dell’assegno unico all’INPS, tramite 
SPID/CIE/CNS o con l’assistenza dei Patronati.  

 

ISEE E MODELLO 730 

Per i lavoratori dipendenti, pensionati e per tutti i possessori di redditi diversi NON titolari 
di partita IVA il modello 730 è il metodo più semplice per presentare la dichiarazione dei 
redditi e conoscere l’importo di tasse da pagare o eventuali crediti spettanti.  

Il nostro CAAF è a disposizione di tutti i cittadini, soprattutto dei dipendenti delle nostre 
imprese artigiane. A tal proposito puntualizziamo che il lavoratore dipendente che ha 
percepito la cassa integrazione dall’Inps, in quanto possessore di due diverse 
Certificazioni Uniche (una del datore di lavoro e una dell’ente 
previdenziale) sarà obbligato a presentare il modello 730 (o il modello Redditi) per il 
calcolo definitivo delle imposte. 

 

A chi rivolgersi 

 

I nostri uffici: 
Patronato INAPA 040/3735207 - e-mail trieste@inapa.it 

CAAF 040/3735207 – e-mail caaf.ts@artigianits.it 

 

Le sedi: 
TRIESTE - Via Marco Tullio Cicerone 9 

MUGGIA – Strada delle Saline 30 
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